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PIANO STRUTTURALE COMUNALE  
 
TITOLO 2 - TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI, PAESAGGISTICHE, STORICO-CULTURALI 
E ANTROPICHE DEL TERRITORIO 
 
Art. 11 - Aree depresse ad elevata e media criticità idraulica. (PTCP art. 43 aree A2 e A3) 
1. Nella Tavola 2 del presente Piano vengono individuate le aree depresse ad elevata criticità idraulica 
con possibilità di permanenza dell’acqua a livelli maggiori di metri uno, situate in comparti morfologici 
allagabili e caratterizzate da condizioni altimetriche particolarmente critiche. (PTCP aree A2) 
2. Nella Tavola 2 del presente Piano vengono individuate le aree depresse ad elevata criticità idraulica 
situate in comparti morfologici allagabili ma caratterizzate da condizioni altimetriche meno critiche 
rispetto a quelle individuate nel comma precedente; sono aree caratterizzate da scorrimento rapido e 
buona capacità di smaltimento ad elevata criticità idraulica poiché situate in comparti allagabili. (PTCP 
aree A3) 
3. Qualora le aree di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo ricadano all’interno di ambiti urbani o 
urbanizzabili, ferme restando le norme di cui agli articoli 7 e 8 del presente Piano, il RUE prescrive le 
possibili trasformazioni del territorio finalizzate alla limitazione del rischio e in particolare per le aree 
interessate da nuovi rilevanti insediamenti produttivi dovrà: 
a) prevedere gli interventi tecnici da adottare per ridurre l'effetto della impermeabilizzazione delle 
superfici nei confronti dell'incremento dei tempi di corrivazione dei deflussi idrici superficiali e per 
mantenere una ottimale capacità di smaltimento del reticolo di scolo legato al sistema della rete dei 
canali di 
bonifica; 
b) prevedere il drenaggio totale delle acque meteoriche con il sistema duale, cioè un sistema minore, 
costituito dai collettori fognari destinati allo smaltimento delle acque nere e di parte di quelle bianche, 
e un sistema maggiore, costituito dalle vie di acque superficiali (anche vasche volano, taratura delle 
bocche delle caditoie, estensione delle aree verdi) che si formano in occasione di precipitazioni più 
intense di quelle compatibili con la rete fognaria. 
 

 
TITOLO 3 - DISPOSIZIONI RELATIVE AL SISTEMA INSEDIATIVO 
 
CAPO 3.3 - DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE 
 
Art. 51 - ARP: Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico 
1. All’interno degli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico, il PSC persegue la salvaguardia delle attività 
agricole ambientalmente sostenibili, la conservazione o la ricostruzione del paesaggio rurale e del 
relativo patrimonio di biodiversità, la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri 
idraulici e idrogeologici e degli equilibri ecologici. 

(omissis) 
 
Art. 53 - AAP: Ambiti agricoli periurbani 
1. All’interno degli ambiti agricoli periurbani (AAP) il PSC persegue prioritariamente il mantenimento 
della conduzione agricola dei fondi, nonché la promozione di attività anche integrative del reddito 
agrario… 

 (omissis) 
 
CAPO 3.4 - DISCIPLINA DEL SISTEMA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI 
Art. 58 - Infrastrutture per la mobilità 
1. Ai sensi dell’art.A-5 ("Sistema delle infrastrutture per la mobilità") della LR 20/2000, la Tav. 3 del 
presente piano riporta: 
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a) il sistema delle infrastrutture per la mobilità esistenti di rilievo strutturale, con le relative fasce di 
rispetto, fatte salve le prescrizioni contenute nel D.Lgs. 285/1992 Nuovo Codice della Strada; 
b) i corridoi territoriali di fattibilità entro i quali si prevede la realizzazione della viabilità di progetto: tali 
corridoi costituiscono indicazioni per il rilascio dei titoli abilitativi e per la successiva ulteriore 
definizione progettuale del tracciato in sede di POC o di PUA. 
2. Per le direttrici stradali di cui al comma 1, fatte salve le prescrizioni contenute nel vigente Codice 
della Strada, la Tav. 3 individua le fasce di ambientazione di cui al successivo art. 60. 
3. Le caratteristiche tecniche delle infrastrutture di progetto sono definite dal RUE o dal POC. 
4. E' compito del POC dare attuazione all'assetto infrastrutturale individuato dal PSC, nei modi e nelle 
forme indicate al comma 1 precedente art. 57, garantendo che esse corrispondano per tracciato, 
funzionalità e prestazioni a quanto richiesto in sede di PSC e di RUE. 
 
Art. 60 - Fasce di rispetto e di ambientazione per la viabilità stradale 
1. Le fasce di rispetto stradali sono strisce di terreno, esterne al confine stradale, sulle quali esistono 
vincoli alla realizzazione da parte dei proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, 
depositi e simili (vedi D.Lgs. 285/1992 Nuovo Codice della Strada) 

(omissis) 
3. Le fasce di ambientazione sono costituite dalle aree di pertinenza stradali, destinate alla 
realizzazione di attrezzature o manufatti ovvero interventi di piantumazione o rinaturazione, al fine 
della mitigazione o compensazione degli impatti delle infrastrutture sul territorio circostante e 
sull’ambiente; sono dotazione territoriale ed ecologico ambientale ai sensi dell’art. A-6 LR 20/2000 e 
successivo art. 73. 
4. Le fasce di rispetto e quelle di ambientazione riguardanti la viabilità di rilievo strutturale sono 
riportate nella Tav. 3 del PSC 

(omissis) 
 
 

 
Art. 73 - Dotazioni ecologiche e ambientali - ECO 
1. Ai sensi dell'art.A-25 della L.R. 24.3.2000 n.20, le dotazioni ecologiche e ambientali sono costituite 
dall'insieme degli spazi, delle opere e degli interventi che concorrono, insieme alle infrastrutture per 
l'urbanizzazione degli insediamenti, a migliorare la qualità dell'ambiente urbano, mitigandone gli 
impatti negativi.  
2. Le dotazioni sono volte in particolare: alla tutela e al risanamento dell'aria e dell'acqua e alla 
prevenzione del loro inquinamento; alla gestione integrata del ciclo idrico; alla riduzione 
dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico; al mantenimento della permeabilità dei suoli e al 
riequilibrio ecologico dell'ambiente urbano; alla raccolta differenziata dei rifiuti. 

(omissis) 
6. Le fasce di ambientazione di cui all’art. 60 delle presenti norme costituiscono dotazioni ecologiche 
per il miglioramento del clima acustico: in sede di POC o di PUA su queste aree devono essere 
elaborati progetti di mitigazione dell’impatto acustico. 
7. I limiti di sostenibilità determinati dalle soglie previste dalla vigente normativa in materia di 
inquinamento acustico comportano limitazioni e prescrizioni in sede di POC e di RUE, oltre che di 
PUA. 
8. Costituiscono dotazioni ecologiche ambientali anche le fasce di rispetto di cui al precedente art. 66 
e gli impianti e le fasce individuate al precedente art. 68. 

(omissis) 
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REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO 
 
Nota: Per gli articoli oggetto di interesse si rimanda integralmente alla normativa di PSC 
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